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a Villa Doria ad Albano Laziale.
Le memorie del «Bosco» ottocentesco
a confronto con lo stato attuale
Gilberto De Giusti | gilbertodeg@yahoo.it
Marta Formosa | marta.formosa@uniroma1.it
Dipartimento di Storia, Disegno e Restauro dell’Architettura, Sapienza Università di Roma

Abstract
Villa Doria in Albano Laziale is an important example of historic garden in the area of the Castelli Roma-
ni. This place is a layered schedule, in which the transformations of the seventeenth and nineteenth cen-
turies overlapped the ruins of the roman villa conventionally attributed to Pompeo Magno. Villa Doria 
has also a memorial value, because of the battle of the Divisione Piacenza of the 9th September 1943. The 
succession of phases has left marks on the territory, to be re-read in the layout of the avenues, the wall el-
ements, the vegetation and the furnishings. Currently the park is used as a municipal villa, however be-
coming the subject of frequent vandalism. A critical reading of the park is proposed, with reference to a 
nineteenth-century plan, in which the garden is described as “Bosco”, offering a vision of how much it has 
actually been preserved compared to the ancient layout.

Parole chiave
Giardini storici, restauro, villa Doria, paesaggio, archeologia.

Il giardino storico è un delicato palinsesto polimaterico, che riunisce in sé elementi naturali e an-
tropici. La sua espressività figurativa si deve ai caratteri della topologia e della geomorfologia del 
territorio, dell’ambiente con la sua flora, la sua fauna e il suo clima, e, infine, dell’opera umana, che 
lo ha modificato con una precisa volontà d’arte e ha quindi impresso dei “segni” leggibili nella de-
stinazione d’uso, nei percorsi, nelle strutture e nell’apparato decorativo, secondo il volgersi delle 
tecniche e del gusto estetico nelle varie epoche. 
La villa Doria ad Albano offre una particolare lettura del rapporto consolidatosi nel tempo tra edi-
ficato e natura, ma anche dei valori materiali e immateriali espressi da un paesaggio che si è tra-
sformato in una successione di fasi. La complessità che deriva da questo sistema ben definito di re-
lazioni restituisce l’immagine di un luogo decisamente configurato, originatosi dalla modifica-
zione del contesto naturale sulla base della progettazione architettonica e paesaggistica. Questo 
giardino storico è contraddistinto da una realtà pluristratificata, in cui il costruito si associa agli 
individui vegetali e alla loro progressiva, lenta ma costante, crescita nel tempo. In questo senso si 
parla di «una realtà dinamica, soggetta alle leggi dell’evoluzione naturale», estendendo il concetto 
di conservazione al fragile ecosistema formato da componenti umane e ambientali, strettamente 
legate nel presente da relazioni spaziali, temporali e culturali1.

Gilberto De Giusti, 
Marta Formosa
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Tuttavia, sono proprio queste peculiarità a esporre maggiormente il sito a pericoli conservativi. 
Nel tempo si è creato un delicato ambiente, facilmente alterabile per le disattente potature o per 
l’inserimento di essenze aliene. L’uso del sito come giardino pubblico, senza un’adeguata sorve-
glianza, lo rende facile preda dei vandali. Manca un attento piano di manutenzione, definita nella 
Carta dei Giardini di Firenze del 1981 «un’operazione fondamentale e necessariamente continua». 
Occorre un’operazione di tutela che affondi le proprie radici nella conoscenza e nella corretta in-
terpretazione del luogo, sia sotto il profilo storico-artistico che naturalistico.
Il giardino, accessibile da piazza Giuseppe Mazzini, si sviluppa in leggero declivio sul lotto irrego-
lare occupato centralmente dalla zona rialzata che conserva i resti archeologici della villa romana 
(Fig. 1). Dalla piazza si aprono i tre ingressi principali, di cui quelli laterali sono i viali alberati che 
percorrono longitudinalmente il parco, mentre quello centrale è il belvedere da cui si diparte la 
scalea curvilinea di accesso al sottostante ninfeo e al parterre, con la targa a ricordo della battaglia 
della Divisione Piacenza del 9 settembre 1943 (Fig. 2). La scala di sinistra introduce alla pineta costi-

Fig. 1
Villa Doria, Albano 
Laziale (RM), Italia. Vista 
satellitare dell’area da 
Google Maps, 2021.

Fig. 2
Il parterre di villa 
Doria con la targa 
commemorativa della 
Divisione Piacenza, 
Albano Laziale (RM), 
Italia. Fotografia degli 
autori.
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tuita dal doppio filare di Pinus sp., fino all’estremo margine della villa (Fig. 3). Dall’altro lato, il via-
le di Quercus ilex si congiunge al piazzale con la fontana da cui si diramano tre sentieri (Fig. 4). As-
sialmente si eleva la facciata della cisterna romana, sulla cui sommità sono visibili i resti murari e 
gli stralci di mosaico pavimentale (Fig. 5). Dietro l’altura, si trova lo slargo che affaccia sulle campa-
gne fino al mare, lambito dai muri meridionali della villa, con i due portali di accesso ai criptopor-
tici (Fig. 6). Brani di murature antiche si susseguono cingendo a tratti il perimetro del modesto ri-
lievo, interrotti da aree scoscese, rampe o brevi sentieri, a cui si intercalano grandi individui arbo-
rei, soprattutto lecci, presentandosi come area boschiva. Per quel che riguarda l’assetto floristico, 
sebbene la zona della villa romana sia quella che ha «maggiormente mantenuta la fisionomia anti-
ca», tutto il parco «conserva buona parte dell’alberatura antica, costituita da querce, pini, cedri del 
Libano, platani, frassini»2.
Il giardino attuale si è formato sui resti della villa romana di età tardo repubblicana, convenzio-
nalmente attribuita a Pompeo Magno, di cui gli scavi del XX secolo hanno permesso di compren-
dere l’impianto e l’estensione rispetto al parco. Dopo l’abbandono in epoca tardo antica e diver-
si passaggi di proprietà, l’area è acquistata nel 1764 dal principe Giovanni Andrea Doria Pamphili 
(1747-1820) che commissiona all’architetto Francesco Nicoletti (1703-1776) la realizzazione dell’edi-
ficio residenziale. Questo, «con la monumentalità dei coevi palazzi romani», si ergeva a monte del 
giardino, nell’attuale piazza Mazzini, venendo però demolito nel 1951 per i danni subiti durante la 
guerra3. La Pianta del Bosco in Albano appartenente a S.E. il Sig.re Principe Doria Pamphilj Singolare 
per la situazione montuosa sopra Ruderi antichi e con Vedute da tutti i Lati, del 1815, raffigura il giar-
dino accentuando le antichità e le visuali panoramiche verso il paesaggio circostante (Fig. 7). Nel 
disegno il «Bosco» è percorso longitudinalmente dal viale principale ed è attraversato da nume-
rose vie distinte tra «Gran viali antichi» e «Viale nuovo scoperto», mentre i sentieri, i viottoli e gli 
slarghi sono evocativamente descritti in legenda, con particolare riferimento alle rovine o agli af-
facci: «Viale per la Veduta di Roma […] Viale del Cannocchiale per vedere la Rimessa di Casa Altieri 
[…] Veduta a Ponente del Mare […] Veduta a Tramontana di Roma, Castel Gandolfo, Riformati, Mon-
te Cavi e Cappuccini d’Albano […] Veduta a Levante di tutto Albano e Galloro: ed a Mezzogiorno di 
Monte Giove, Vallericcia e Mare». Emerge un’interpretazione del parco come una trama di per-
corsi, antichi e nuovi, sovrapposti all’impalcato del bosco tra cui affiorano i resti archeologici del-
la villa romana, secondo una concezione romantica del paesaggio, in stretta comunione con le va-
lenze espressive e simboliche dei ruderi immersi in un contesto spiccatamente naturalistico. Si in-
tendono anche quei «modi di alta civiltà del rapporto villa-territorio […], del rapporto di ville con-
tigue, di sistemi di ville (l’una giovantesi della veduta dell’altra)»4. L’analisi della planimetria del 
1815 offre una lettura del luogo come un insieme organico di natura, archeologia e paesaggio, con 
una visione unitaria del territorio e non come una somma delle singole parti. Tale interpretazione 

Fig. 3
La pineta di villa Doria, 
Albano Laziale (RM), 
Italia. Fotografia degli 
autori.

Fig. 4
Il piazzale con la fontana 
di villa Doria, Albano 
Laziale (RM), Italia. 
Fotografia degli autori.
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sembra permanere nel disegno del 1914, in cui si effettua la sovrapposizione tra l’impianto archi-
tettonico della villa di Pompeo e l’assetto dei viali di epoca ottocentesca (Fig. 8).
Allo stato attuale è molto difficile comprendere l’equilibrio tra le preesistenze archeologiche e il 
loro contesto. La villa, oggi parco pubblico, non è riletta nel suo rapporto con le rovine e con il ter-
ritorio circostante: ci si reca nel giardino per beneficiare del verde o per studiare i reperti archeolo-
gici, ma sfugge la riflessione che questo spazio è una composizione di elementi antropici e natura-
li, fusi in un unico paesaggio. Cala su tutto un generale degrado, indifferente ai valori storici e ar-
tistici espressi dal luogo: l’assenza di manutenzione e gli atti vandalici affliggono la vegetazione e 
le strutture archeologiche, facendo sì che tutto sia preda di un comune disinteresse. Ciò è eviden-
te se si considera la diffusa presenza di rifiuti, il mancato governo dei prati e delle aiuole, nonché 
l’assenza di provvedimenti per la conservazione dei ruderi e dei mosaici esposti alle intemperie e 
all’azione dell’uomo. Lo stesso vale anche per l’area a parterre che, in seguito alla battaglia della Di-

Fig. 5
Resti murari e mosaici a 
villa Doria, Albano Laziale 
(RM), Italia. Fotografia 
degli autori.

Fig. 6
Ruderi archeologici a villa 
Doria, Albano Laziale 
(RM), Italia. Fotografia 
degli autori.
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visione Piacenza all’indomani dell’Armistizio, ha acquisito delle profonde valenze commemorati-
ve, e che, tuttavia, è pure soggetta all’incuria e all’azione dei vandali.
«Per tutelare e conservare bisogna conoscere», recita la Carta Italiana dei Giardini Storici. L’analisi 
precisa e puntuale della consistenza fisica del giardino, dei suoi percorsi e salti di quota, delle pree-
sistenze archeologiche e delle sue alberature, è la sola strada per la redazione di un funzionale pia-
no di manutenzione, in vista del futuro restauro. Il riconoscimento dei valori espressi dal giardino, 
delle sue qualità artistiche e botaniche, costituisce la guida valida per le corrette operazioni manu-
tentive, nel rispetto di ogni fase del processo storico e dei caratteri identitari del sito. Occorre quin-
di un progetto organico e unitario, saldamente basato sulla conoscenza della realtà fisica del mo-
numento e delle vicende storiche che nel tempo lo hanno modellato fino a consegnarlo ai nostri 
giorni. La ricostruzione precisa delle fasi di trasformazione, sulla base di un circostanziato rilievo, 
è il fondamentale strumento di comprensione del giardino storico, da tradursi poi in un concre-
to piano operativo, sviluppato e portato avanti, secondo un approccio multidisciplinare, da figure 
professionali altamente specializzate che interpretino in modo adeguato il genius loci. Alla luce di 
ciò, il progetto di restauro è la risposta critica che conduce alla giusta lettura dello spazio nella sua 
realtà attuale, nutrito dalla consapevolezza della continuità storica tra l’antico e il presente.

Fig. 7
Pianta del Bosco in 
Albano appartenente a 
S.E. il Sig.re Principe Doria 
Pamphilj Singolare per 
la situazione montuosa 
sopra Ruderi antichi e 
con Vedute da tutti i Lati, 
da ISA BELLI BARSALI, MARIA 
GRAZIA BRANCHETTI, Ville 
della Campagna romana, 
Lazio 2, Milano, Sisar 1975, 
p. 239.
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Fig. 8
G. Lugli, Pianta della villa 
di Pompeo dall’originale 
del Rosa, da GIUSEPPE 
LUGLI, Le antiche ville 
dei Colli Albani prima 
dell’occupazione 
domizianea, «Bollettino 
della Commissione 
Archeologica Comunale», 
1914, tav. XI.
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